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Dire che l'ambiente appartiene a tutti e che tutti dovrebbero impegnarsi di più
per aiutare a tutelarlo, proteggerlo e valorizzarlo sembra essere una banalità ma
purtroppo non sempre è così e ancora spesso, purtroppo, si trovano zone dove
la presenza dell'uomo ha causato danni di vario genere.
L'Assessorato all'Ambiente della Comunità Montana, sull'esempio della
collaborazione instaurata da alcuni anni con il Comitato per la Valorizzazione
del Castello di Avacelli, avente per oggetto la manutenzione dei sentieri e delle
aree di sosta situati all'interno del Parco e nel territorio attiguo, ha pensato di
mettere in atto sperimentalmente lo stesso modello anche in alcuni territori
situati fuori dal Parco. E' stata, per ora, accertata la disponibilità di altre due
associazioni che hanno al loro attivo una collaudata attività all'interno del
"loro" territorio.
Si tratta della Comunanza Agraria di Melano, proprietaria della pineta situata a
ridosso del paese, da sempre impegnata nei lavori di manutenzione dei sentieri
ed in altri interventi di mantenimento delle aree di sosta presenti e
dell'Associazione Appennino Valleremita che gestisce l'Aula Verde,
mantenendone il percorso attrezzato in buone condizioni di utilizzo.
Le due associazioni si sono dichiarate disponibili ad effettuare in maniera
programmata la manutenzione tempestiva ed adeguata delle articolate reti di
sentieri che compongono il loro territorio. Queste, ed altre eventuali
collaborazioni che potranno presentarsi, faranno sì che la Comunità Montana,
nel cui territorio insistono centinaia di chilometri di sentieri, e le Associazioni
di cittadini radicate nel territorio e quindi con una grande conoscenza dei
luoghi oggetto di intervento, potranno, collaborando in maniera sinergica,
riuscire ad implementare la manutenzione di un territorio che, per la sua
ampiezza e le poche risorse finanziarie presenti, soffre spesso di una carenza
gestíonale che i cittadini criticano.


